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La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’ à̀ nella pubblica amministrazione” (c.d. legge anticorruzione) prevede una serie di 

La nozione di corruzione rilevante ai fini dell’applicazione della suddetta legge ha una connotazione 
ù̀

ll’amministrazione a causa 
dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite. 

q

à

“Piano integrato” che si articola in 2 
Sezioni separate, specificamente dedicate, rispettivamente, all’”Anticorruzione”, alla “Trasparenza” 

–

1 recante “ –
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”.

D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, recante “
pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”



approvato dall’A.N.A.C. con 
D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 “

” convertito con modificazioni dalla L. 221/2012;

Legge 27 maggio 2015, n. 69 recante “
”.

Delibera ANAC n. 10/15, recante “Individuazione dell’autorità amministrativa competente 
all’irrogazione delle sanzioni relative alla violazione di specifici obblighi di trasparenza (art. 47 del 

”.
Determinazione n. 8/15 recante “Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di 

”.
Delibera ANAC n. 12/15, recante “ ”.
D.lgs. n. 97/16, recante “

”.
Delibera n. 831/16, recante “ ”.

L’8 novembre 2017 l’ANAC – Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 
approvato in via definitiva la delibera n. 1134 contenente le “Nuove Linee guida per l’attuazione 

”. Tali linee guida che integrano e sostituiscono le precedenti disposizione di cui 

economici nell’applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 

“P.n.A.” 2019, Delibera Anac n. 1064/19. 
Delibera n. 1201 del 18 dicembre 2019 “Indicazioni per l’applicazione della disciplina delle 

à̀
–

”   
“Indicazioni per la gestione di situazioni di conflitto di interessi 

commissioni di gara per l’affidamento di contratti pubblici” 
“Linee guida in materia di Codici di 

comportamento delle amministrazioni pubbliche”
Delibera n. 445 del 27 maggio 2020 “Parere in materia d’ à ̀ dell’incarico di 
amministratore unico della omissis s.r.l.”. 
Delibera n. 600 del 1° luglio 2020 “

”.

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07


“Procedimento sanzionatorio UVMAC/S/ [omissis]/2020 
2022”. 

“Richiesta di parere del Ministero della Difesa in merito alle 
à̀

à̀”. 
“Linee guida in materia di tutela degli autori di segnalazioni di 

reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 
wing)”.
“Soggezione della à̀

pubblicazione e di trasparenza”. 
Delibera 803 del 7 ottobre 2020 “

previsti nella delibera n. 444 del 31 ottobre 2019 dell’ à̀
Ambiente (ARERA)”. 

“Pubblicazione dei dati sui compensi concernenti gli 
incentivi tecnici di cui all’art. 113, d.lgs. 50/2016, al personale dipendente”. 
Delibera n. 1054 del 25 novembre 2020 “

”.
Delibera n. 329 del 21 aprile 2021 “

di cui all’art. 183, comma 15, d.lgs. 50/2016”.
Delibera n. 364 del 5 maggio 2021 “
33/2013 con riferimento alla consulenza tecnica d’ufficio (CTU)”.
Delibera n. 468 del 16 giugno 2021 “

recante “Pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di 
”.

“Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 
giugno 2022, n. 78”

“Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 

violazioni del diritto dell’Unione e disposizioni nazionali”
“Approvazione di 3 schemi di pubblicazione ai 

sensi dell’art. 48 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell’assolvimento degli 

schemi”, 
Delibera ANAC n. 464 del 26 novembre 2025 “Delibera di carattere generale sull’esercizio del 
potere di vigilanza e accertamento, da parte del RPCT e dell’ANAC, in materia di inconferibilità e 

”. 



Non q stato preso in considerazione l’aggiornamento 2024 del Piano Nazionale Anticorruzione 2022, 

funzionamento della P.A., in conformità alla Legge n. 190/12, in relazione all’attività svolta dalla 

–
–

– Peculato mediante profitto dell’errore altrui.
–
–
–
–
–

–
–

–
–
– Rivelazione ed utilizzazione di segreti d’ufficio. 
–

Truffa in danno dello Stato, di altro ente pubblico o dell’Unione 

–
–
–

Il “P.N.A.” impone di tener conto, nella redazione dei “Piani di prevenzione della Corruzione”, del 
“ (

– ter, C.p. e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la Pubblica 

’Amministrazione a causa 
dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, 

”.
Pertanto la nozione di corruzione, e la conseguente analisi del rischio, come introdotta dall’art. 1 



dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al 

Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento, quindi, recepisce l’accezione più ampia 

condotte prive di rilevanza penale o non sanzionate, ma comunque sgradite all’ordinamento 
giuridico, tra le quali conflitti di interessi, nepotismo, clientelismo, discrezionalità nell’assunzione 

ritardi nell’espletamento delle pratiche, scarsa attenzione alle 

Le funzioni di controllo e di prevenzione della corruzione all’interno della società sono attribuite al 
Responsabile della prevenzione della corruzione di seguito anche “RPCT”. 

Secondo l’art. 1, comma 7, della Legge n. 190/2012 “l’organo di indirizzo politico individua, di norma, 

” (che, ai sensi dell’art. 43, comma 1, del D.lgs. n. 33/2013, svolge anche le funzioni di 
responsabile per la trasparenza). Dovendo l’RPCT assicurare la continuità di azioni e nel contempo 

nominato con atto dell’Organo Amministrativo. Il RPCT q registrato sul portale ANAC. 

à

Il nominativo dell’RPCT q pubblicato, con adeguata evidenza, sul sito istituzionale della società nella 
sezione “Società trasparente”. 

all’Organo Amministrativo il Piano Triennale della Corruzione il quale essendo uno strumento 

ta “Società trasparente”.

In particolare, l’RPCT:

 

 

 



 

 

 

elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione; 

 

ì̀

à̀
Responsabile, propongono le misure di prevenzione, assicurano l’osservanza del Piano e del Codice 

IL RUOLO DELL’ORGANO DI INDIRIZZO POLITICO AMMINISTRATIVO

L’Organo di indirizzo politico amministrativo che nel caso di specie coincide con l’Amministratore 

Valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 

Creare le condizioni per favorire l’indipendenza e l’autonomia del RPCT nello svolgimento 

Promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 
incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica 
pubblica che coinvolgano l’intero personale. 



genere, protesi e strumenti per la cura e l’assistenza di persone 

à

gestione delle Piscine Comunali e dell’adiacente Centro Polivalente, ivi compresa la manutenzione 

opera secondo il cd. “sistema tradizionale”, composto dall’Amministratore 

per l’individuazione dei rischi da prendere concretamente in considerazione. Attraverso l’analisi del 



L’analisi di contesto esterno q stata elaborata attraverso l’utilizzo di dati oggettivi e soggettivi, 
disponibili in materia di sicurezza e legalità e, in particolare, di corruzione. L’obiettivo dell’analisi q 
quello di valutare l’incidenza del fenomeno e,

, favorire l’analisi e valutazione del rischio e il monitoraggio 
dell’efficacia del sistema regionale di prevenzione della corruzione. 

●

●

●

●

●

●

●



●

●



> 60 Milioni € (Gen 24 

In attuazione della Legge 190/2012 “
dell’illegalità ” e in aderenza all’art. 6 del D.lgs. n. 175/16 la società q

Il Paragrafo 3.1.1. del PNA 2013 (intitolato “Piani triennali di prevenzione della Corruzione ‘P.t.p.C’. e i 
”) illustra le modalità di redazione, adozione 

e pubblicazione dei “ ” e, nel caso specifico delle Società in controllo pubblico, così recita: “

fare perno su essi ma estendendone l’ambito di applicazione non solo ai reati contro la Pubblica 

lato attivo e passivo, anche in relazione al tipo di attività svolto dall’Ente (Società strumentali/Società di servizi 

190 del 2010 e denominate ‘Piani di prevenzione della Corruzione’. Gli Enti pubblici economici e gli Enti di 

nsabile per l’attuazione dei propri ‘Piani di prevenzione della Corruzione’...”.



Il “ ” impone in definitiva di tener conto, nella redazione dei “
”, del fatto che le situazioni di rischio “…sono più ampie della fattispecie penalistica, che è 

ter, C.p., e sono tali da comprendere, non solo l’intera gamma dei delitti 

– ento dell’amministrazione 
a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab 

”.

illegalità all’interno delle società in coerenza con le finalità della legge n. 190 del 2012, come sopra 

rispettivamente, sulla “ ” e sulla “ ”. 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” 
del 13 novembre 2012, la Società “ S.r.l.”, aggiorna annualmente, su proposta 

q

q pubblicato sul sito istituzionale della società nella sezione “Amministrazione 
trasparente”; i dipendenti e i collaboratori ne prendano atto attraverso il datore di lavoro e per 

l’istituzione di un OIV
diritto privato dall’art. 74 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150,  recante “

” mentre invece sono stati affidati, in conformità alle Linee 



Guida Anac, all’A.U. le funzioni in materia verifica e attestazione dell’assolvimento degli obblighi 

declaratorie del CCNL, fattori questi che rendono impraticabile l’intercambiabilità 

L’AU, Dott. Massimo Latini, svolge le funzioni di RASA ovvero q il soggetto Responsabile 
dell’Anagrafe unica per la stazione appaltante (AUSA), istituita ai sensi dell’art. 

­

à

che l’ente intende attuare per la prevenzione di tali rischi, oltre a quelli già

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 10 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 attuativo della legge 

triennale per la trasparenza e l’integrità

q

à

corruzione ha delineato e condiviso con l’Organo amministrativo nella fase dei lavori di 

 

 

L’arco temporale di riferimento del presente PTPC q il triennio 202



L’adozione del Piano, peraltro, non si configura come un’attività 

Il Piano della Prevenzione della Corruzione che q stato elaborato, ha l’obiettivo inoltre di rafforzare 

l’Amministratore Unico (A.U.);

L’Organo Amministrativo 
l’organizzazione e la gestione complessiva della società:



 

svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza; 

L’Ammministratore Unico che deve supportare l’RPCT nella vigilanza sull’attuazione del 

atti posti in essere in sua violazione. In particolare, l’A.U.
partecipa al processo di gestione del rischio anche proponendo e disponendo l’adozione 

 

corruttivi l’adozione misure di prevenzione; 

verifica l’effettiva applicazione delle disposizioni normative e regolamentari finalizzate 
 

Il “ ” q stato elaborato ispirandosi ai principi contenuti nelle linee 
guida Uni Iso 31000:2010 in conformità alle previsioni contenute nel Pna  2019 e nell’art. 1, comma 

q
p all’individuazione, per ciascuna area, dei processi più

rischio): le aree di rischio comprendono quelle individuate come aree sensibili dall’art. 1, comma 16 
p

à

à
p l’impatto economico, reputazionale ed organizzativo che la società potrebbe 

subire nell’ipotesi del verificarsi degli stessi. q
q prima dell’applicazione delle “ulteriori 

misure di prevenzione” indicate nel Piano stesso. 



à ̀ all’indicazione del rischio residuo in modo 
q del grado di rischio stimato a seguito dell’applicazione delle “ulteriori misure di 

prevenzione” di volta in volta programmate.

Nei paragrafi che seguono viene fornita evidenza dei risultati dell’attività di analisi dei rischi:

hanno ad oggetto l’evidenza dei risultati della loro applicazione ad ogni 

stabilito, l’attuazione delle ulteriori misure di prevenzione avverrà nel triennio di 

regolare svolgimento dell’attività della società, seguita dalla loro valutazione sotto il profilo del 
valore di rischio e dall’individuazione delle misure
Nel PNA 2022 e nel suo aggiornamento 2023, l’ANAC afferma come sia fondamentale che la 

à

necessariamente l’instaurazione di rapporti con la Pubblica Amministrazione e possono interessare 

à



●
●

L’elenco sopra riportato potrà
à à

e ai livelli di quest’ultimo ed ad esito della ricognizione dei singoli processi a rischio attualmente in 

L’identificazione consiste nella ricerca, individuazione e descrizione dei rischi. L’attività

all’amministrazione, anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti 
all’interno di ciascuna amministrazione. 



● à

● attraverso il ricorso a dati tratti dall’esperienza e, cioq
à

p la considerazione dei criteri indicati nel “ ” 2019 e in quelli successivi. 

L’attività di identificazione dei rischi q stata svolta nell’ambito di gruppi di lavoro, con il 
coinvolgimento dei dirigenti/funzionari per l’area di rispettiva competenza. Il coordinamento 
generale dell’attività q assunto dal “Responsabile della prevenzione”.

à

A seguito dell’identificazione operata nei termini di cui sopra, le condotte a rischio sono state 
catalogate nel seguente “registro dei rischi”. 

“personalizzati” ed insufficienza di 

dell’imparzialità della selezione, quali, a 



garanzia del rispetto dell’orario di lavoro 

●

●

appalti, mediante l’improprio utilizzo del 
modello procedurale dell’affidamento 

omissioni di controllo e/o “corsie 
preferenziali” nella trattazione delle 

omissioni di controllo e/o “corsie 
preferenziali” nella trattazione delle 



à
à

nell’Organo Amministrativo.

L’analisi dei rischi ha permesso di valutare il livello di esposizione al rischio



Più precisamente l’analisi del rischio ha un duplice obiettivo. Il primo q
ù

l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della co q
à

L’analisi q essenziale al fine di comprendere i fattori abilitanti degli eventi corruttivi, ossia i fattori 
di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione. L’analisi di questi 

I fattori abilitanti utilizzati ai fini dell’analisi del rischio corruttivo sono di seguito elencati:

Scelta dell’approccio valutativo

Considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non si dispone, 

uesto approccio, l’esposizione al rischio q stimata in base a motivate 
valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se 

Tale scelta q coerente con quanto indicato dall’ANAC nel PNA 2022, che pone l’accento sulla 

all’individuazione dei relativi fattori di rischio e alla chiara motivazio

di cui al precedente punto q stata coordinata dal RPCT. Le informazioni sono state rilevate dall’RPCT 



●
dell’amministrazione. Le fattispecie che possono essere considerate sono le sentenze 

●

●

●
, ma anche quelle pervenute dall’esterno 

dell’amministrazione o pervenute in altre modalità.

opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, raccomandata dall’ANAC nel PNA 2019, 
ad un’impostazione quantitativa 

che prevede l’attribuzione di punteggi (

Coerentemente all’approccio qualitativo suggerito nel PNA 2019, i criteri per la valutazione 
dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi sono stati tradotti operativamente in indicatori di 

Per stimare l’esposizione al rischio q opportuno definire in via preliminare gli indicatori del livello 

Tenendo conto della dimensione organizzativa dell’ammi

Di seguito si riportano gli indicatori scelti, tra quelli suggeriti dall’ANAC nel PNA 2019, 
comunemente accettati, ampliabili o modificabili a seconda delle specificità dell’amministrazione, 

livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 



manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività q 
stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, 

opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non 

livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 

Rischio basso: elevato livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività

Rischio medio: limitato livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività

Rischio alto: basso livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività

grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 





–

●



●





–

à

Nell’ambito dei meccanismi per la “gestione del rischio corruzione” rivestono un ruolo “strutturale” 

L’individuazione e la progettazione delle misure per la prevenzione della corruzione deve essere 

o in maniera trasversale sull’intera 

alutazione del rischio e si caratterizzano, dunque, per l’incidenza su problemi 

dell’organizzazione. 

La pianificazione delle predette misure di prevenzione del rischio di corruzione deriva da un’analisi 
dell’organizzazione aziendale, delle regole, delle procedure e delle prassi di funzionamento interno 

ttivo. In particolare l’Allegato 2 al presente 

“Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della 

pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”.

conformità a quanto descritto nel presente “ ” e nel Codice Etico laddove in vigore, dal 



à

à

Il personale q informato dell’adozione del Piano della Prevenzione alla Corruzione sia attraverso la 

previsto dall’art. 19 del D.lgs. n. 175/16 i rapporti di lavoro, fermi restando i vincoli in materia di 



sull’apprendim

sull’apprendim

possono incorrere gli Amministratori e il personale e a tal fine applica l’art. 6
241/90, rubricato “ ”, secondo il quale “

”.

●

●

Al fine di definire il significato di “conflitto di interesse” a cui far riferimento ed individuare le 

di Stato, n. 2069 del 22 marzo 2022 secondo cui “Per quanto non esista, all’interno del quadro normativo 

all’interno di una pubblica amministrazione, lo svolgimento di una determinata attività sia affidato ad un 

sariamente una riduzione del soddisfacimento dell’interesse funzionalizzato. Operare in 



conflitto di interessi significa agire nonostante sussista una situazione del genere e, quindi, sorge l’obbligo del 

dell’atto finale, a meno che non venga rigorosamente dimostrato (dall’Amministrazione procedente) che la 
situazione d’incompatibilità del funzionar

”.

cui si manifestino, a carico dei dipendenti e degli amministratori, “ ”, siano 

L’Autorità, anche nel PNA 2025, conferma una particolare attenzione al conflitto di interessi 
nell’ambito dei contratti pubblici, tenuto conto dei risvolti applicativi conseguenti all’entrata in 
vigore dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2023, che ha sostituito le previsioni contenute nell’art. 42 del d.lgs. 

prevede che il personale conflitto di interesse ne dà comunicazione alla stazione appaltante o all’ente 
one e all’esecuzione. 

volte a garantire l’effettivo rispetto dell’articolo 24 Dir. UE 24/2014 e dell’articolo 35 Dir. UE 

restano utili, quando compatibili, le indicazioni contenute nel PNA 2022, parte speciale “Conflitti di 
interessi in materia di contratti pubblici”, che forniscono chiarimenti sull’ambito applicativo della 
fattispecie (soggettivo e oggettivo), sulla dichiarazione relativa all’insussistenza di conflitti di 
interessi (anche in relazione alla specifica procedura di aggiudicazione) e raccomandano l’utilizzo 

Tuttavia, la nuova previsione normativa suggerisce l’adozione di ulteriori e più mirate misure 

la norma q stata recepita prevedendo l’astensione dalla partecipazione alla 
decisione (sia essa endoprocedimentale o meno) del titolare dell’interesse, che potrebbe porsi in 

l’art. 16 del d.lgs. n. 36/2023 che reca la disciplina sul conflitto di interessi, il comma 1 dispone che "



conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui sono 

Al fine di definire il significato di “conflitto di interesse” e individuare le circostanze in cui questo 
può manifestarsi, si rinvia all’art. 6 –
che infatti prevede che “

à

’ufficio di appartenenza”.

le ipotesi in cui si manifestino “ ”.

rilevanti ai fini dell’obbligo di astensione e a prevenire alterazioni dei processi decisionali non 
conformi all’interesse pubblico. La policy disciplin

ori, dirigenti e collaboratori e prevede l’utilizzo di apposita modulistica per la 
dichiarazione di insussistenza del conflitto di interessi e per l’impegno alla tempestiva 

l’adozione di adeguati presìdi organizzativi, anche in presenza di risorse limitate, per assicurare la 

, q previsto l’obbligo, in capo a ciascun dipendente, dirigente o soggetto comunque 

all’A.U. le situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, di nat

familiare o affettivo, l’av

La segnalazione del conflitto q indirizzata all’A.U., il quale, valutate le circostanze rappresentate, 
accerta la sussistenza di un conflitto di interessi idoneo a compromettere l’imparzialità dell’azione 

sollevare il dipendente dall’incarico, l’A.U. provvede all’assegnazione del procedimento ad altro 

Nel caso in cui la segnalazione riguardi l’Amministratore Unico, la competenza q attribuita 
all’Assemblea. Le comunicazioni su situazioni di conflitto di interessi sono indirizzate per 



Il Piano prevede altresì, in via preventiva, l’adozione di misure alternative e proporzionate idonee 

dell’ambito di discrezionalità, il rafforzamento degli ob

l’adozione di procedure comparative anche laddove non strettamente obbligatorie.

solo potenziale riferite allo svolgimento delle proprie attività, così come contemplate nell’art. 6
della Legge n. 241/90 e dall’art. 16 del D.lgs. n. 3
amministrativi oltre all’Organo Amministrativo e il RUP con la quale questi si impegnano altresì a 

attestante l’assenza dei predetti casi.

L’RPCT svolge attività di monitoraggio periodico sulla corretta applicazione delle procedure sopra 
specificate, anche mediante verifiche a campione e con rendicontazione nell’ambito della Relazione 

●

●
●

●
●

●



●

●
●

violazioni del diritto dell’Unione e delle disposizioni nazionali (c.d. Decreto Whistleblowing), la 
nformatica dedicata per l’invio delle 

– nei casi previsti dall’art. 6 del D.lgs. 24/2023 –
o, in presenza di pericolo imminente o palese per l’interesse pubblico, mediante divulgazione 
pubblica o denuncia all’autorità giudiziaria o contabile. 

contenuta nell’art. 19 del D.lgs. n. 175/16 il quale impone alle Società a partecipazione pubblica 
locale di controllo, a seconda della loro configurazione, di attenersi a quanto stabilito dall’art. 35 del 

q lo stesso Decreto, all’art. 93, a stabilire i criteri, le modalità di nomina delle commissioni e alle cause 
di astensione. In merito alla disciplina del conflitto di interesse si rinvia all’apposito paragrafo.

Controlli dell’RPCT: il Responsabile del “ ” verifica la conformità 
all’art. 19 del D.lgs. n. 175/16 attraverso l’analisi del Regolamento sopra richiamato e la sua concreta 
applicazione nelle procedure di selezione del personale e verifica altresì la conformità all’art. 93 del 

l’assenza di situazioni di conflitto di interessi per cui, come detto, si rinvia all’apposito paragrafo del 

Il Dlgs. n. 39/13 ha previsto inoltre un’apposita disciplina riferita 

–



In particolare, la legge 5 marzo 2024, n. 21 ha modificato l’art. 4 del d.lgs. n. 39/2013, riducendo da 
due a un anno il periodo di raffreddamento previsto per l’inconferibilità degli incarichi a soggetti 

bis che esclude l’inconferibilità qualora l’incarico, la carica o l’attività professionale svolta abbia 

l’a
interessi. La disciplina di cui all’art. 7 del d.lgs. n. 39/2013, relativa all’inconferibilità di incarichi a 

l’intero comma 2 dell’art. 7 q stato abrogato con decorrenza dal 25 febbraio 2025, men
modifiche e, infine, l’abrogazione del comma 1 dello stesso articolo sono intervenute nel corso del 
2025, con efficacia dal 24 agosto 2025. Da ultimo, l’art. 12

bis all’art. 12 del d.lgs. n. 39

dirigenti di ruolo della stessa amministrazione o ente che conferisce l’incarico. 

Controlli dell’RPCT: il Responsabile del “ ” verifica il rilascio di 
autocertificazioni da parte dei membri dell’Organo Amministrativo (art. 20 D.lgs. n. 39/13) e degli 

“società trasparente”.

deve effettuare la contestazione nei confronti dell’interessato e lo stesso deve essere rimosso 
dall’incarico o assegnato ad altro Ufficio.

di cui all’ art. 53, comma 16



vedano, in proposito, l’art. 1 comma 2

● con l’inserimento di apposite clausole nelle dichiarazioni firmate dagli amministratori, dai 

del Codice Appalti ai sensi dell’art. 53, comma 16
specificamente l’assenza di situazione di 

Controlli dell’RPCT: il Responsabile del “ ” verifica il rilascio di 

L’A.U. quale soggetto con funzioni analoghe agli OiV ai fini dell’attestazione periodica 
dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione, a sua volta, procede ai controlli indicati 
periodicamente attraverso il monitoraggio sulla sezione “società trasparente”.

Per il dettaglio delle misure specifiche si rinvia all’Allegato 1 dove sono declinate per i processi a 



­

La mancata osservanza delle disposizioni contenute nel presente “
” costituisce per il personale dipendente illecito disciplinare (art. 1, comma 14, Legge n. 

190/12) ed il suo accertamento attiva il procedimento per l’applicazione delle sanzioni previste dalla 
i e dallo “Statuto dei Lavoratori”. 

Uno degli elementi essenziali per la costruzione, attuazione e mantenimento di un efficace “
” q infatti l’esistenza di un adeguato sistema disciplinare e sanzionatorio 

Dell’avvio dei procedimenti disciplinari deve essere informato anche il RPCT i quali ne tengono 

l’insorgere di situazioni che possono rappresentare condotte poste in essere in violazione dei presidi 
sopra richiamati e proporre di conseguenza l’eventuale adozione di misure sanzionatorie ad esito 

del rischio attraverso cui verificare l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonchp 

un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure di trattamento 
del rischio, mentre il riesame q un’attività svolta

il monitoraggio sull’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 
il monitoraggio sull’idoneità delle misure di trattamento del rischio. 

dell’attività di valutazione del rischio per individuare i processi maggiormente a rischio sui quali 
concentrare l’azione di monitoraggio. 
Il monitoraggio sull’attuazione delle misure avviene periodicamente attraverso controlli e audit 

I risultati dell’attività di monitoraggio sono valutati annualmente e i risultati alimentano il riesame 
periodico della funzionalità complessiva del “Sistema di gestione del rischio” a supporto della 

Il monitoraggio sull’idoneità delle misure tiene conto dei risultati delle attività di controllo 
sull’attuazione delle misure e avviene invece con cadenza annuale all’interno della Relazione 

l’elaborazione dei piani annuali di vigilanza contenuti al suo interno.
L’attività di monitoraggio annuale viene adeguatamente pianificata all’interno del presente Piano.



q

corruzione ed approvate con delibera dell’Organo Ammini

à

nella sezione “Società trasparente”. 



–

l’Integrità



sottosezione “rischi corruttivi e trasparenza” della società a 

di indirizzo e regolazione adottati dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). In particolare, 

La Legge n. 190 del 2012 menziona espressamente tra i soggetti tenuti all’applicazione della 

L’art. 2 bis del d.lgs. 33/2013, introdotto dal d.lgs. 97/2016, ha ridisegnato l’ambito soggettivo di 

contenuta nell’abrogato art. 11 del d.lgs. 33/2013.

Con Delibera n. 1134/17 l’Anac ha approvato in via definitiva «
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 

, si attiene nell’attività 

Ai sensi dell’art. 10 del D.lgs. n. 33/13 citato, intitolato “
” (articolo modificato dall'

“

delle informazioni e dei dati ai sensi del presente decreto.…La promozione di maggiori livelli di trasparenza 

organizzativi e individuali”.

percorso di realizzazione della Sezione “ ” del sito web.

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0097.htm#10
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm#01.15
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm#01.15


dall’Anac in 

trasparenza nell’uso delle proprie risorse e sui risu
33/2013, introduce all’art. 19 specifici obblighi di pubblicazione, per i quali, in caso di violazione, 
estende l’applicazione di specifiche sanzioni contenute nel D. Lgs. 33/2013.

●
● Alla realizzazione della sezione “Società trasparente” nel proprio sito internet; 
● Alla previsione di una funzione di controllo e monitoraggio dell’assolvimento degli obblighi 

● All’organizzazione di un sistema che fornisca risposte tempestive ai cittadini, con particolare 

● All’adozione e all’aggiornamento del presente Programma triennale per la trasparenza. 

Responsabile per la trasparenza, tutti gli uffici dell’ente e i relativi responsabili: 

●
sviluppo della cultura dell’integrità; 

● la Definizione di misure, modi e iniziative volti all’attuazione degli obblighi di 

●
flussi informativi di cui all’art. 43, comma 3, D. Lgs. 33/2013; 

● la Definizione di specifiche misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli 

l’utente ad una pagina di indice delle singole pagine web di rilevanza specifica.

All’interno di ogni sezione si potranno attingere le notizie e le informazioni previste dal D.lgs. n. 
33/13 ostensibili per legge nel rispetto del segreto d’ufficio e della protezione dei dati personali ai 

ṕ



È stata utilizzata la Griglia degli obblighi di pubblicazione e della pianificazione elaborata dall’Anac 

del sito web dell’Ente che trasferirà l’utente ad una pagina di indice delle 

COMPITI DEL RPCT QUALE “ ” E MODALITA’ 
PER L’ASSOLVIMENTO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE.

Il “ ” svolge le funzioni di “
” in conformità all’art. 43 del D.lgs. n. 33/13 e in tale veste, svolge i seguenti compiti: 

proporre l’aggiornamento del “ ”, in relazione alle specifiche misure di monitoraggio 
sull’attuazione degli obblighi di Trasparenza; 
controllare l’adempimento da parte della Società degli obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 

segnalare all’Organo di amministrazione ed all’Autorità nazionale Anticorruzione i casi di 
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione, ai fini dell’attivazione del 

per quanto riguarda le modalità per l’assolvimento degli obblighi di 
, q stabilito quanto segue in conformità a quanto previsto nel documento, “Istruzioni 

operative per una corretta attuazione degli obblighi di pubblicazione ex d.lgs. 33/2013” allegato 4 

à

à
­

dell’Amministrazione, ivi comprese le eventuali strutture interne e gli uffici periferici. Per quanto 
riguarda l’esattezza essa fa riferimento alla capacità



fenomeno che intende descrivere. L’accuratezza, invece, concerne la capacità

­: le informazioni, i dati e i documenti vanno pubblicati nell’immediatezza della 

“Amministrazione trasparente”, le amministrazioni indicano la data di aggiornamento. 
­

­
À à̀

dati del contesto d’uso dell’amministrazione che lo detiene. 
­ E RIUTILIZZABILITA’: il dato deve essere predisposto e pubblicato in 

formato aperto ai sensi dell’art. 1, co. 1, lett. l ter) del d.lgs. n. 82/2005 “Codice 
dell’amministrazione digitale” e deve essere riutilizzabile senza 

­
à̀ dei documenti pubblicati all’originale; qualora il dato sia alimentato 

q

q

competenza, provvedono alla pubblicazione in “società trasparente” dei documenti e delle 

q
alla loro diffusione. Essa viene definita come “un processo che assicura la corrispondenza dei dati 

ualitative”. 
è à̀

à̀
à̀ à̀ à̀

prevedendo l’individuazione di un soggetto espressamente incaricato, dotato di adeguate 
nell’ambito dell’ufficio 

competente all’individuazione e/o all’elaborazione dei dati, la validazione è affidata al 



La validazione da parte dei RUP avviene tramite apposita attestazione con cui assumono l’impegno 

à̀

à̀
è à̀ à̀

è à̀
Di tali segnalazioni il RPCT tiene conto nel monitoraggio della sezione “Amministrazione 
trasparente”.

RPCT svolge un’attività sistematica finalizzata ad accertare la veridicità e la completezza delle 

attuazione delle misure in materia di trasparenza e, dall’altro, nella richiesta ai responsabili dei 
essi di documenti, informazioni ed evidenze idonee a dimostrare l’effettivo assolvimento degli 

appresentato e l’effettiva realizzazione delle 
attività previste, costituendo uno strumento essenziale per il riesame periodico dell’assetto dei flussi 

In aderenza a quanto sopra, il RPCT almeno una volta l’anno verifica l’efficace assolvimento di tutti 
nell’Allegato 2 

dell’attestazione dell’assolvimento dei citati obblighi di pubblicazione l’organo con funzioni 
analoghe all’OIV e nel caso di specie l’Amministratore Unico che q anche RASA, verifica la 



L’Accesso civico semplice

l’accesso (
esigenze di privacy e, in tal senso, saranno di aiuto le Linee guida che l’Anac, d’intesa con il Garante 

Sul sito istituzionale, nella sezione “Società Trasparente” sono messi a disposizione moduli appositi 

e gli esiti di cui viene dato conto nell’apposita sottosezione della sezione “Società trasparente”.


